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Il presidente Usa reagisce alle accuse 
di impreparazione delle truppe nel Golfo 
e dice che in caso di provocazione irachena 
la risposta americana sarebbe immediata 

Intanto nel deserto è scattato di nuovo 
r«allarme rosso» ma a provocarlo 
non è stato Saddai| Hussein bensì un test 
di lancio missilistico israeliano 

Bush: bastano 10 minuti per attaccare 
Dieci minuti. Tanto basta alle truppe alleate per ri
spondere, e rispondere vittoriosamente, a una pro
vocazione di Saddam. Lo ha detto ieri Bush parlan
do alla stampa nel corso della visita del premier bri
tannico Major. Nel Golfo, intanto, è di nuovo scatta
to r«allarme rosso». Ma gli iracheni questa volta 
sembra non c'entrino per nulla: a provocarlo, pare, 
è stato un test missilistico israeliano. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

MI NEW YORK. La clamoroso 
ammissione del generale Cal
vin Walter, rimbalzata giorni fa 
dalle sabbie del deserto, conti
nua a costringere Bush e gli 
uomini del suo stali a un im
previsto e non agevole sforzo 
di retorica bellicista. L'ultimo 
ieri, a Camp David, poco pri
ma che l'elicottero presiden
ziale s'involasse verso Wa
shington, tendendo le nebbie 
che in questa stagione avvol
gono la residenza di montagna 
de! capo dello Stato. «Se di qui 
a dieci minuti dovesse esserci 
una palese provocazione - ha 
detto'con gran cipiglio Bush 
non appena uno dei giornalisti 
ha rievocato re parole di Wal
ter - le- forze alleate sarebbero 
pronte per una immediata e vi
gorosa risposta» Accanto a lui, 
i primo ministro britannico, 
John Major, da due giorni In vi
sita negli Usa, annuiva convin
to. «Se Saddam non rispetterà 
te decisioni òeH'Onu - ha latto 
eco-sa bene quel che l'atten
de». 

Tutto pronto, dunque. E che 
0 leader iracheno non si taccia 
Illusioni. Questo recita il ritor
nello. Ma poiché alquanto im
probabile appare l'ipotesi che. 
in queste settimane. Il leader 
Iracheno decida di liberare gli 
Usa dall'imbarazzo di una de-
dskme, regalando loro la sud

detta «palese provocazione», 
resta evidente che la risposta 
di Bush elude il nocciolo della 
questione che cosa faranno 
gli Usa dopo il IS gennaio? 
Manterranno aperto II fronte 
diplomatico o cercheranno 
comunque la soluzione milita
re? Attaccheranno o aspette
ranno? E se attaccheranno, in 
che termini lo faranno? 

Tutte domande destinate, 
evidentemente, a galleggiare 
ancora per qualche tempo sul
le acque stagnanti della situa
zione di «alto creata dal pro
gressivo evaporare della pro
posta di incontri diretti, a Wa
shington e poi a Baghdad, che 
il presidente americano aveva 
lanciato subito dopo l'ultima 
risoluzione del Consiglio di si
curezza. E In questo clima di 
attesa, i segnali vanno accaval
landosi In termini inevitabil
mente contraddittori. Bush, in 
una intervista a US&Worid Re-
pori, ribadisce che «la crisi non 
si può trascinare Indefinita
mente». Ma II suo consigliere 
per la Sicurezza nazionale, 
Brent Scowcroft. quasi con
temporaneamente rammenta 
come il termine del 15 gennaio 
non significhi affatto che «Sad
dam venga attaccato In questa 
data». «Quella stabilita dal! O 
nu - ha aggiunto - e semplice
mente una data di autorizza

li segretario «fella ditesa Cheney e H generale Po»r»fl attorniali dal solitati In lina base aerta In A ^ 
Sotto, un martora egiziano di guardi» al carri arrfiaMM-Wschlerag nel p c ^ di Yanbu nel mar Rosso 

ztone, non una data di attac
co» 

Ovvio comunque che «se le 
ostilità dovessero cominciare» 
esse non potĵ qbéro che por
tare a una «assoluta e totale vit
toria» Questo e quanto il se
gretario alla Dllesii Cheney e il 
generale Powell, capo degli 
Stati maggiori congiunti, van
no in questi giorni ripetendo 
alle truppe ammassate nel de
serto. «Il momento della verità 
in questa crisi - h a detto ieri 
Cheney parlando ieri agli uo
mini del 354° stormo dei Tacti-
cal Fighters -..Meglio avere a 
che fare con Saddam oggi che 
tra cinque o dieci anni» Una 
frase questa che, stando ai re
soconti della vbita, è stata ac
colta dagiracroscianti applausi 
detta truppa, senza tuttavia fu

gare i molti dubbi sull'effettivo 
consenso che un'eventuale so
luzione bellica raccoglierebbe 
tra gli uomini impegnati sul 
campo Dopotutto, si fa nota
re, proprio dal-deserto sono fin 
giunti, contro tale prospettiva, 
gli strali più avvelenati. 

Nella notte di mercoledì, in 
ogni caso, la guerra ha fatto la 
sua apparizione, in versione si
mulata, nel giganteschi campi 
cresciuti, come improbabili 
metropoli, tra le dune sabbio
se. Per la seconda volta dall'I
nizio della crisi e scattato l'al
larme rosso Ma il perfido Sad
dam è, alla fine, risultato com
pletamente innocente. A pro
vocare l'allarme sembra sia 
stato un test missilistico messo 
In atto senza preavviso dagli 
israeliani sul proprio territorio. 

TmTmmm—*—"• Conclusione scontata del congresso. I «reconstructeurs» abbandonano 
_ ,. :\. p ^ ì ^ proposta come sede di una nup\#. ^eraa&onale comunista 

Marchais: «Il Pdf non cambierà» 
TUtto come previsto. Georges Marchais, in carica 
dal 1972, è stato rieletto segretario del partito comu
nista Irartcese. Uno solo dei 1695 delegati ha votato 
contro: Anicet Le Pors, già ministro del governo 
Mauroy. Tra i «reconstmeteurs», che volevano cam
biare il Pel dall'interno, si registrano le prime dimis
sioni dal partito. Ogni cambiamento statutario è ri
mandato di tre anni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
OIANNI MARSALI 

•SPARICI. Quale fosse l'aria 
che tirava al iT* Congresso del 
Kf lo si era capito fin dalla, re
lazione del segretaria Ricon
ferma del centralismo demo
cratico, nulla più che malcela
ta delusione per 11 crollo dei re
gimi dell'est, giudizio liquida-
mio del governo socialista 
(«di destra»). Imo alla propo
sta! di ridar vita ad una sorta di 
totetaaztonato comunista che 
abbi* il suo fulcro a Parigi, e 
che raccolga gli Irriducibili di 
tutto ti mondo ormai orfani di 
Mosca, e ancor più di Praga e 

Berlino est Viste te premesse, 
nessuno si aspettava/sorprese; 
il rullo compressore del cen
tralismo democratico aveva 
scremato la rappresentanza 
dei dissidenti man mano che si 
era saliti nella gerarchia delle 
istanze, e cosi nella sala con
gressuale i contestatori di 
Georges Marchais non supera
vano il 4 per cento del totale 
dei delegati II che non ha im
pedito a Charles Fiterman, il 
pia autorevole degli oppositori 
interni, di dire allo e chiaro il 
suo pensiero: il Pcf, se non ri

flette a fondo sulla crisi del so
cialismo e se non si democra
tizza, non ha un futuro davanti 
a sé Ma il suo era stato l'inter
vento di un isolato, accolto 
freddamente da una platea si
lenziosa, diffidente e allineata. 
Pochi applausi, brevissimi, e 
una marea di musi duri a fron
teggiarlo Non avevano cono
sciuto miglior sorte gli altri due 
o tre delegati «critici» verso la 
direzione La conclusione era 
quindi scontata. Unica novità 
rispetto al passato, 1 dissen
zienti non sono stati eliminati 
dalle istanze dirigenti: FI»» 
man e I suoi pochi amici sono 
stati riconfermati in direzione II 
primo, nel comitato centrate 
gli altri. Operazione che ha 
permesso a Marchais di vanta
re il pluralismo di idee che or-
mal albergherebbe nella casa 
comunista. Alcuni hanno inve
ce preferito rinunciare alla lot
ta intema al partito Felix Da-
mette, ad esempio, uno del 
leader dei «reconstmeteurs», 

ha espresso la sua delusione e 
ha annunciato che nel '91 non 
rinnoverà la tessera del partito. 
Nel gruppo- dei •reconstme
teurs» si fa strada ormai la con
vinzione che netffcf e inutile, 
se non dannoso, restare, e che 
bisogna costruire una «mai
son» della sinistra tutu nuova. 

Ai lavori congressuali ha as
sistito Sergio Segre, ministro 
per gli affari europei del gover
no ombra del Pei. Ha ascoltato 
pazientemente le tre ore e 
mezza di relazione di Marchais 
e gli interventi che si sono suc
ceduti pertre gkSrf?l,'<eompresr 
queir! che alludevano - più o 
meno pesantemente - alla 
•deriva socialdemocratica» in 
corso al di l& delle Alpi Ne ha 
batto la convinzione che «il 
percorso politico del comuni
sti italiani e francesi, netta
mente differenziato da vari de
cenni, è ormai su rotte del tutto 
diverse» Ne deriva che, dopo 
aver assistito al congresso di 
Parigi, «e è soprattutto ragione 

di rallegrarsi delle scelte che 
tra un mese andranno in porto 
a Rlmlni» Segre dice che «il 
tentativo perlomeno balzano 
di ridare nuova vita, a partire 
da Parigi, a un movimento co
munista Intemazionale, l'ana
lisi spesso stravolta della situa
zione intemazionale e la batta- -
glia frontale contro la politica 
di unita europea non consen
tono di stupirsi quando si regi
stra una carenza di proposta 
politica e una marglnallzzazio-
ne sempre più marcata» E a 
proposito degli interventi di 
dissenso dalla linea ufficiale. 
Segre considera che «è co
munque interessante registrare 
le voci che propongono, pur 
tra molti limiti, un'altra strada 
politica e mettono in guardia 
contro il pericolo davvero mor
tale di aggiungere ai ritardi po
litico-culturali accumulati dai 
comunisti francesi dal 1956 in 
poi altri ritardi, ancor più ma
croscopici, e in prospettiva 
non più rimediabili». 

Violentate, uccisero i mariti: graziate 
MI NEW YORK. Con un gesto 
ds t non trova riscontro nella 
storti giudiziaria americana, 
•aowoatore dello stato del-
rOhto, ritalownerfcano H-
chard Celeste, ha deciso di 
concedere la grazia a 25 
donne Sia condannate per 
uMricuo e In carcere da 
tempo- perchè riconosciute 
colpevoli di aver ucciso 1 pro
pri matftf.o compagni in se
guito avtolerae fisiche e pst-
cotoglcne. 

La decisione ha suscitalo 
Immediatamente un vespaio 
di polemiche particolarmen
te tra gli addetti ai lavori. 
Dennls WaOdsn, presidente 
dell'Ordine degli avvocati 
deffOMo ha dichiarato: «Do
rata avanti. Invece di presen-

,. tarsi m tribunale per chiedere 
;' I divorzio le donne pense-

f -. ranno "forse è meglio sa lo 
:' tacdofuoriV 

DI parete opposto Leono
ra Walter, direttrice dell'Isti-
tufo contro la violenza do-

Per la prima volta nella storia america
na un governatore americano, Ri
chard Celeste dell'Ohio, grazia in mas
sa 25 donne condannate per aver uc
ciso il marito o il compagno dai quali 
erano state violentate. La decisione ha 
suscitato un vespaio. Le femministe si 
dichiarano soddisfatte, mentre gli av

vocati inorriditi asseriscono che la de
cisione è una «autorizzazione ad ucci
dere». È forse l'ultimo gesto clamoroso 
di un governatore uscente,? Comun
que sia ora lo Stato dell'Ohio ammette 
1 introduzione in fase processuale di 
prove a difesa delle donne vittime di 
violenza. 

I' I 

mestica, con sede a Denver 
in Colorado: «E un chiaro se
gnale lnviatoal resto del pae
se e cioè che le donne non 
tollereranno più abusi da 
parte degli uomini e, cosa 
più Importante - ha prose
guito - queste donne non 
dovrebbero trovarsi in prigio
ne Non hanno certo ucciso 
per piacere, ma piuttosto 
spmtedaila disperazione». 

In motti considerano que
sto gesto l'ultimo clamoroso 
atto del governatore uscente. 
Il suo mandato scadrà infatti 

il prossimo 14 gennaio, ma è 
quasi certo che Richard Cele
ste si ricandiderà per la terza 
volta consecutiva 

Come si ricorderà Celeste 
intraprese la corsa alla Casa 
Bianca nel 1987, ma fu invi
schiato in uno scandalo sen
timentale con una donna 
che io costrinse al ritiro. La 
moglie. Dagmar, già nel 1970 
trasformo la sua residenza di 
Cleveland in un rifugio per le 
donne vittime di abusi. 

Celeste aveva iniziato a 

riesaminare oltre 105 casi 
delle 1.958 donne condan
nate per omicidio dopo che 
la Corte suprema dello stato 
aveva deciso - all'inizio del
l'estate scorsa - di autorizza
re l'introduzione di prove e 
testimonianze a favore delle 
vittime L'Ohio era infatti ri
masto uno dei pochi stati 
dell'unione a non accettare 
tali prove a difesa. «Nel pros
simi glomi-r ha. rilento Cele
ste -lesamlnero altri quaran
totto casi. Si irata di persone 
che per lungo tempo hanno 

subito abusi d'ogni genere: 
psicologici e fisici». 

L'atto di grazia in massa 
firmato da Celeste ha decor
renza immediata e già Ieri se
ra le prime ventuno donne 
hanno riconquistato la liber
tà, accolte da familian e so
stenitori dei diritti chili, all'u
scita del penitenziario statale 
della contea di Trumbull. Al
le graziale è stato chiesto tut
tavìa di partecipare ad un 
programma di assistenza so
ciale incentrato soprattutto 
sulla violenza familiare. 

Un regalo inatteso per 
questo Natale, o piuttosto il 
riconoscimento di un sacro
santo diritto quello cioè Che 
garantisce ad una persona 
incriminata di addurre prove 
fondamentali a sostegno del
la propria difesa' Sta di fatto 
che la magistratura dell'Ohio 
questo particolare non lo 
aveva ritenuto di fondamen
tale importanza fino a qual
che mese fa. 

Il battello rovesciato dalle onde 
Accostava la portaerei Saratoga 

Traghetto a picco 
Muoiono ad Haife 
19 marinai Usa 
Un traghetto israeliano con a bordo un centinaio di 
marinai della portaerei americana «Saratoga» si è ro
vesciato la scorsa notte nella baia di Haifa ed è af
fondato in pochi secondi: 191 morti accertati e 47 i 
(eriti, quattro dei quali gravi La sciagura causata dal 
disordinato affollamento a bordo combinato con il 
mare grosso. Esclusa la ipotesi di un attentato. I ma
rinai tornavano da una licenza. 

GIANCARLO LANNUTTI 

Primi soccorsi nell'ospedale di Haifa ai naufraghi ripescati h stato di as
sideramento Un medico Israeliano mentre ne visita uno 

MB E' bastata una manciata 
di secondi, meno di quindici 
secondo testimonianze dirette, 
perche si consumasse (a trage
dia, la più grave che abbia fi
nora colpito le unità militari 
americane impegnate dai pri
mi di agosto nella operazione 
•Scudo nel deserto» Tutto è 
accaduto poco prima della 
mezzanotte (ora locale, pari 
alle 23 in Italia), quando una 
imbarcazione israeliana si t 
diretta dal porto dfJHajfa verso 
la portaerei «Saratoga». anco
rata nella baia, con a bordo un 
centinaio di marinai che toma-
vano da una licenza natalizia 
La «Saratoga», dislocata nel 
Mar Rosso in appoggio alla 
operazione «Scudo nel deser
to», era ad Haifa per un perio
do di ripose 

Il mare era piuttosto mosso 

ma nulla lasciava prevedere 
quello che è accaduto Nel 
momento, però, In cui il tra
ghetto si avvicinava all'unità 
da guerra I marinai si sono di
sordinatamente affollati verso 
la poppa, in vista dell'immi
nente trasbordo, sbilanciando 
l'imbarcazione; la violenza 
delle onde ha fatto il resto 
Esplicita in proposito la testi
monianza del timoniere Yossi 
Shofiat, l'unico israeliano a 
bordo «Siamo affondati - ha 
detto - quando II battello era a 
un paio di centinaia di metri 
dalla portaerei e {ragazzi era
no pronti per sbarcare, accal
candosi tutti verso la poppa; 
cosi sbilanciati, sono bastate 
due onde per fard rovesciare» 

Subito dopo l'affondamen
to, da un secondo battello 

morti marinai si sono gettati in 
mare per soccorrere i loro 
commilitoni, mentre accorre
vano sul posto I mezzi di soc
corso israeliani e americani. 
La baia è stata illuminata con 
centinaia di bengala, ma la 
confusione e stata egualmente 
tanta 

Per molte ore il bilancio del
la sciagura è" rimasto Incerto-
dappnma J1 parlava di almeno 
due morti, poi di undici, alla fi
ne la cifra ufficiale « stata fissa
ta a 19, ai quali andrebbero ag
giunti due dispersi r lenti sono 
47, quattro dei quali versano In 
gravi condizioni, quasi tutti ac
cusano postumi di assidera
mento e ingestione di acqua. 

Sulla tragedia sono state 
aperte due inchieste, una ame
ricana e l'altra israeliana La 
•Saratoga» era alla fonda ad 
Haifa insieme a tre navi di 
scorta e precisamente l'incro
ciatore «South Carolina», il cac
ciatorpediniere «Samson-e la 
corvetta «Strius» Al trasbordo 
dei marinai in licenza natalizia 
erano stati adibiti vari battelli 
della compagnia civile israelia
na «Oghen», quello incrimina
to, «El Tuvia», aveva una lun
ghezza di quasi venti metri ed 
era omologato per trasportare 
131 persone. Sembra escluso 

dunque che la sciagura sia sta
ta causata da un sovraffolla
mento, cosi come e stata prcli 
minarmente scartata la ipotesi 
di un attentato Ad Haifa, per 
incontrare i marinai in licenza, 
erano arrivati dagli Stati Uniti 
anche diversi loro familian 

Come si è detto, si tratta del
la più grave sciagura che abbia 
colpito le unità militari amen-
cane impegnate nella crisi del 
Golfo Dal 2 agosto, le vittime 
americane di incidenti nel
l'ambito dello schieramento 
multinazionale sono state 53 
(67 secondo altre fonti), ai 
quali vanno aggiunti un britan
nico, un francese e uno spa
gnolo La prima vittima e stato 
il sergente John Campisi, del
l'Aviazione americana, caduto 
il 12 agosto durante un atter
raggio in Arabia Saudita. I due 
più gravi incidenti avvenuti po
ma di quello di Haifa sono stati 
la caduta di due elicotteri in 
Oman 1*8 ottobre, quando mo
rirono otto soldati (e altri due 
caddero il pomeriggio dello 
stesso giorno con un ricognito
re in volo sull'Arabia saudita), 
e l'esplosione il 30 ottobre dì 
una caldaia della portaelicot
teri 4owa». in navigazione nel 
Golfo, che provocò la morte di 
dieci militari. 

l'Unità 
Domenica 
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